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Programma della giornata

Il principio del rinforzo

- assessment delle preferenze

il principio dell’estinzione

il principio della punizione

le procedure di 

– prompting - shaping - chaining - fading



conseguenze



RINFORZO POSITIVO

viene aggiunto uno stimolo che ha come 
effetto un incremento futuro del 
comportamento

Positivo non ha valenza etica o 
di piacevolezza, indica solo che 
l’effetto di rafforzamento 
deriva dal fatto che uno 
stimolo si aggiunge alla 
situazione

R+





Non siamo sempre consapevoli di usare il principio del 
rinforzo; a volte è semplicemente “quello che ci viene 
naturale”!

È la conseguenza che fa la differenza!

Cosa sarebbe successo se...



INSIDIE DEL RINFORZO POSITIVO

● Consolidare un comportamento NON desiderabile



RINFORZO NEGATIVO

Viene rimosso uno stimolo dell’ambiente, 
che ha come effetto un incremento futuro del 
comportamento

Negativo non ha valenza etica 
o di spiacevolezza, indica solo 
che l’effetto di rafforzamento 
deriva dal fatto che uno 
stimolo viene a mancare dalla 
situazione

NON SI 
TRATTA DI 
PUNIZIONE

R-



8. Sono consulente di una insegnante di sostegno che 
segue un bambino di nome Mauro. Mauro, pur 
essendo abituato, mal tollera la mia presenza, perché 
non dispenso rinforzatori e spesso parlo con la sua 
insegnante. Ogni volta, prima di andare via, vado da 
lui e non vado via finchè non risponde al mio saluto. 
Che tipo di processo di rinforzo è questo?

q R+

q R-



RINFORZARE

l’azione di somministrare una conseguenza contingente ad 
un comportamento che ne aumenta la futura frequenza.

Si rinforzano 

I COMPORTAMENTI 

e non le PERSONE.



IL RINFORZO AUTOMATICO

Alcuni comportamenti producono un rinforzo 
indipendentemente dalla mediazione degli altri.

Automatico: senza la presentazione di stimoli conseguenti da 
altre persone

Solitamente → rinforzo sensoriale



Ruotare le mani

Sfarfallare le mani

Girare la testa

Stendere le braccia

…

Stereotipie → la funzione non è SEMPRE E SOLO 
autostimolatoria!



I comportamenti mantenuti SOLO dal rinforzo automatico 
sono i più difficili da modificare!

Bisogna comprendere a fondo qual è la componente 
stimolatoria e trovare attività che la comprendano ma siano 
funzionali

es. Alfio e lo sputo per terra.





TIPI DI RINFORZO 
POSITIVO

Di consumo (edibili)

Sensoriali  

Dinamici (attività)  

Tangibili

Sociali  

Importante è l’assessment (valutazione) dei rinforzatori
per ogni bambino, da ripetere spesso. 

(“Sei stato bravissimo”)



POSSONO ESSERE…

1. PRIMARI O NATURALI o INCONDIZIONATI = 
soddisfano un bisogno biologico primario (bere, 
mangiare, dormire). Non hanno bisogno di essere 
sottoposti ad un processo di condizionamento per 
diventare rinforzatori

2. SECONDARI O CONDIZIONATI = sono legati a 
bisogni secondari, eventi che acquisiscono le loro 
proprietà attraverso l’associazione con rinforzatori
primari (denaro, sorriso, lodi…)



EDIBILI

Cibi o bevande preferite

Se usati in sessione hanno il vantaggio di scomparire subito...e 
di creare nuove opportunità comunicative

Attenzione alla “saziazione” e al buon senso!



SENSORIALI

Stimolazione sensoriale

massaggi

solletico

formichina

canzoncine

luci

oggetti luminosi

...



TANGIBILI

Giochi e oggetti

...di tutti i tipi!



Attenti all' IMMEDIATEZZA

Per ottenere la massima efficacia, il rinforzo deve avvenire 
subito dopo la risposta desiderata.

“Se ora metti in ordine la stanza,

stasera puoi...”



DINAMICI

Andare al parco giochi

Guardare la televisione

Leggere

...e tutto il resto!

In trattamento si usa il “principio della nonna” : “Quando hai 
finito i compiti, puoi giocare”



SOCIALI

Attenzione degli altri

Lodi e riconoscimenti

Contatto fisico (abbracci, baci,...)



Attenzione sociale da parte dell'insegnante 
(per aumentare lo studio in una classe)



Lista di rinforzatori da utilizzare in contesti lavorativi



ASSESSMENT DELLE 
PREFERENZE

varietà di procedure usate per determinare le preferenze di un 
soggetto e il relativo valore delle preferenze stesse



Come selezionare un rinforzatore

Chiedere all’individuo stesso o chi per lui

Osservare

Fare un test delle preferenze

Provare e vedere!



CHIEDERE...

Alla persona direttamente

Domande aperte : quale è il tuo cibo preferito?v

Domande chiuse : preferisci la coca o l' aranciata?v



Questionario di valutazione delle 
preferenze



Questionario di valutazione 
delle preferenze



Questionario di valutazione 
delle preferenze



Questionario di valutazione 
delle preferenze



CHIEDERE...

Alle persone significative. questionario dei rinforzatori



CHIEDERE...

Attraverso una lista già preparata 

Es. Scegli la tua attività preferita:

- guardare la tv

- ascoltare la musica

- leggere un libro





Chiedere



VPS



OSSERVAZIONE LIBERA

● Osservazione strutturata: quanto, come e per quanto tempo la 
persona entra in contatto con una serie PREDETERMINATA 
di attività e materiali (es. set degli attrezzi)



●Osservazione naturalistica: condotta nell'ambiente di tutti 
i giorni
●(es. su due ore quanti minuti trascorre a guardare la tv, 
leggere, etc?)  



Preference Assessment: Free Operant Observation



SOMMINISTRAZIONE DI 
STIMOLI

Vengono proposti al soggetto gli stimoli e vengono registrati in 
base all'approccio, al contatto e all'interazione

approccio: guarda lo stimolo

contatto: tocca lo stimolo per almeno un minuto

interazione: gioca con lo stimolo per almeno tre minuti



SINGOLO STIMOLO

Presentazione di un unico stimolo

Spesso appartenenti a categorie sensoriali diverse

SOMMINISTRAZIONE DI 
STIMOLI



Prova strutturata a stimolo singolo

Testare item appartenenti alle diverse categorie 
sensoriali 

1. Presentare uno stimolo alla volta e registrare la 
reazione del bambino in termini di 

– Si avvicina / rifiuta il gioco 

– Frequenza

– Durata 



2. registrare la reazione del bambino in termini dei 
seguenti indici di preferenza 

◉Approccio: contatto oculare, girare la testa

◉ Contatto: toccare lo stimolo 

◉ Interazione: quante volte (o percentuale di intervalli 
osservati, nel caso utilizzo una registrazione a 
campionamento) la persona interagisce con lo stimolo 

Prova strutturata a stimolo singolo







SINGLE STIMULUS 
(Preference Assessment)



COPPIA DI STIMOLI

presentazione simultanea di due stimoli

l'osservatore registra la scelta  

SOMMINISTRAZIONE DI 
STIMOLI

O ?



coppia di stimoli



La persona sceglie lo stimolo all’interno di un set con più
stimoli 

Due tipologie:
- con sostituzione: lo stimolo scelto rimane nel set e vengono 
“sostituiti” gli item non scelti 

- senza sostituzione: l’item scelto viene tolto dal set e viene 
cambiato l’ordine di presentazione degli altri item (che non 
vengono “sostituiti”) 

SOMMINISTRAZIONE DI STIMOLI 
MULTIPLI









SENZA RIPOSIZIONAMENTO



SENZA RIPOSIZIONAMENTO (CIBO)



Indipendentemente da come è stato scelto un
potenziale rinforzatore, sarà sempre la prestazione
dell'individuo che confermerà se il rinforzatore
selezionato sia efficace o no!

Uno stimolo viene definito rinforzatore solo per i suoi
effetti sul comportamento



● Se un comportamento consolidato nel tempo non viene più 
rinforzato, sia attraverso rinforzatori artificiali che naturali, il 
comportamento tornerà al livello precedente

● pensare DA SUBITO al mantenimento !!!



Linee guida per condurre un 
assessment delle preferenze

• Obiettivo identificare stimoli che possono fungere da 
rinforzatori; 

Monitorare le 1. attività dello studente durante il periodo 
precedente alla valutazione delle preferenze 

Utilizzare la procedura che massimizza costi 2. - benefici 

Quando il tempo 3. e ̀ limitato usare una procedura breve 

Quando possibile combinare i risultati provenienti da 4.
diverse tipologie di assessment



ritorniamo ai rinforzi



DALL’ACQUISIZIONE AL 
MANTENIMENTO

Schema di rinforzo continuo:

Ogni volta che il comportamento viene esibito, l’individuo 
riceve il rinforzatore

Schema di rinforzo intermittente:

Il comportamento viene rinforzato ogni tanto

ATTENZIONE E’ 
MOLTO POTENTE



perché è potente?

non provoca sazietà (non si stufa subito!)

il c. si mantiene nel tempo anche quando si riduce la 
frequenza del rinforzo

gli operatori non si stancano 

la quantità dei rinforzatori può essere diluita

è favorito il processo di generalizzazione



Esempi

Mettete un euro nel distributore delle bibite, premete 
il bottone e la vostra lattina esce.

Alla Sig.ra Elisa piace giocare alle slot machine 
machine talmente tanto che é sempre a chiedere soldi, 
persino ai figli. Aspetta la grande vincita! Come 
quando due anni prima vinse €10,000!



Rinforzo e motivazione 

L’efficacia di un rinforzatore non e ̀ sempre uguale, ma 
varia in base alla motivazione del bambino. 

E’ possibile modificare l’ambiente in modo da alterare la 
motivazione e quindi il valore di un rinforzatore: 

Saturazione

Deprivazione 

La richiesta e ̀ importante perché specifica il proprio 
rinforzo. 



motivazione ed antecedenti

Operazione motivazionali (MO)

- agisce sul VALORE di uno stimolo come rinforzo 

- agisce sulla FREQUENZA dei comportamenti che hanno 
portato all'ottenimento di quel rinforzo 

MO COMPORTAMENTO CONSEGUENZA

Il bambino ha 
mangiato un 
pacchetto di grissini 
e ha sete 

Dice „acqua“ La mamma gli da ̀ un 
bicchiere d'acqua 



qual è lo stimolo 
discriminativo?

Lo stimolo discriminativo 
funziona come INFORMATORE 
circa l’opportunità o meno di 
emettere un determinato 
comportamento in quella data 
situazione



aggiungendo lo stimolo 
discriminativo

MO SD COMPORTAMENTO CONSEGUENZA

Il bambino ha 
mangiato un 
pacchetto di 
grissini e ha sete 

Dice „acqua“ 
La mamma gli da un 
bicchiere d'acqua 

Spia della benzina 
accesa sul cruscotto 

Entro al distributore Faccio benzina 

La mamma 
è in cucina

insegna di un 
distributore



OPERAZIONI MOTIVAZIONALI
ESTABLISHING

OPERATION

ABOLOSHING 
OPERATION

aumentano l’efficacia 
del rinforzatore

diminuiscono 
l’efficacia del 
rinforzatore

aumentano diminuiscono



cosa controlla la motivazione?

PRESENTAZIONE 

DI STIMOLI AVVERSIVI 

PRIVAZIONE DI STIMOLI

APPETITIVI



Noi operatori cosa siamo?

Stimoli discriminativi ?  

Stimoli avversivi?

Stimoli S-delta?

In altre parole attenzione a come ci percepiscono i nostri 
utenti!!! A volte non ce ne rendiamo conto ma rischiamo di 
essere considerati stimoli avversivi o s-delta!

A quel punto, o prima ancora di iniziare a lavorare con loro, 
dobbiamo fare…

Quando uno stimolo 
viene associato 
all’assenza di rinforzo si 
parla di condizione S-
Delta.



PAIRING



PAIRING

Il processo di transfer funzionale dello stimolo è alla base 
della procedura di pairing (appaiare, accoppiare).

Il «pairing» è un aspetto fondamentale in ogni 
intervento basato sull’analisi comportamentale 
applicata, in quanto è importante che il bambino 
impari ad attribuire all’operatore una valenza positiva e 
che ampli il suo repertorio di preferenze. 



due tipologie di pairing

con operatori

con oggetti o attività



PAIRING

Consegnare gratuitamente oggetti e giochi graditi al 
bambino o rinforzatori alimentari

Possiamo fare pairing anche attraverso il gioco, fisico a 
patto che il bambino mostri gradimento per questo 
genere di giochi, quindi solletico, saltare sul letto… ecc

Dobbiamo avvicinarci gradualmente, non imporci al 
bambino, lasciamo che sia lui a venirci vicino

Non chiamarlo per nome (anche il nome è una 
richiesta, in questo caso di prestare attenzione)



conseguenze



ESTINZIONE

Il processo per cui la non consegna del 
rinforzatore che fino ad allora aveva mantenuto 
il comportamento porta il comportamento ad 
estinguersi



FATTORI CHE NE DETERMINANO
L'EFFICACIA

Variare il setting --> ridurre la possibilità che 
altre persone rinforzino il comportamento che 
si sta tentando di ridurre 

resistenza all'estinzione --> il comportamento si 
estingue lentamente perchè è stato rinforzato 
in maniera intermittente



Susanna è una bambina di 4 anni che ha sviluppato 
una gran quantità di comportamenti capricciosi (es. 
piagnucolio), specialmente nelle situazioni in cui 
vuole ottenere qualcosa. La mamma aveva deciso di 
ignorare questo comportamento nella speranza della 
sua scomparsa. Durante un pomeriggio la mamma 
in tre occasioni aveva ignorato il piagnucolio finché 
questo non cessava e dopo un breve periodo di 
assenza di capricci aveva dato a Susanna la cosa 
desiderata.



Sembrava che le cose andassero bene, finché una sera il 
padre torna a casa un po’ prima. In quel momento la 
madre è in cucina, Susanna le si avvicina e con tono 
piagnucolante le chiede i pop-corn da mangiare intanto 
che guarda la televisione. Mentre la mamma non dà 
minimamente ascolto al capriccio di Susie, il padre entra 
nella stanza e dice “Ma non senti tua figlia? Vieni 
Susanna, te li do io i pop-corn!”



Possiamo stare sicuri dell’effetto  che avrà 
quell’episodio sul futuro comportamento di 
piagnucolio di Susanna.

Per non parlare dell’arrabbiatura della madre nei 
confronti del padre!



Esempi

Da circa una settimana Luca va in giro con una Golf 
nuova di zecca. All’ottavo giorno, la macchina non si 
accende.

Paola gira da una vita con la vecchia Golf di sua madre. 
La macchina è così malandata che spesso si accende 
dopo cinque tentativi. A volte Paola deve addirittura 
chiedere a suo fratello di aiutarla a farla partire a spinta



Luca o Paola avrà più probabilità di andare dal 
meccanico/cambiare macchina/etc...?

Quali tra questi due esempi sará piú resistente 
all’estinzione?



resistenza all’estinzione

Se il comportamento deriva da una storia 
d’apprendimento in cui è stato usato 
prevalentemente un rinforzo intermittente vi è alta 
resistenza all’estinzione: infatti, quando il rinforzo è 
particolarmente discontinuo la risposta tende a 
persistere a lungo.



DA SAPERE CHE

Può provocare una moderata aggressività

Recupero spontaneo: il comportamento potrebbe 
riapparire anche se è passato da tempo

Picco dell'estinzione



picco dell’estinzione
EXTINCTION BURST

Prima che il comportamento inizi a ridursi aumenta la 
sua frequenza ed intensità

A B C

F. vede le caramelle 
al supermercato

mamma mi compri 
le caramelle

la mamma non dice 
nulla

la mamma non dice 
nulla

F. urla “mamma di 
compri le 
caramellee”

la mamma non dice 
nulla

la mamma non dice 
nulla

F. prende le 
caramelle da solo e 
scappa

La mamma lo 
rincorre per il 
supermercato



EX

Fate un esempio di un training con estinzione di un 
comportamento target e valutate la possibilità 
dell’emergere di un picco dell’estinzione.



conseguenze



NON E’



PUNIZIONE

Il processo per cui la presentazione o rimozione di eventi 
contingenti al comportamento ne diminuiscono la 
frequenza futura.

Se, in una data situazione, qualcuno fa qualcosa che è 
immediatamente seguito da uno stimolo punitivo, allora 
è meno probabile che quella persona faccia la stessa cosa 
quando successivamente incontra una situazione simile



TIPI DI STIMOLI PUNITIVI

Punizione fisica (+)

Rimproveri (+)

Blocco della risposta (+)

Ipercorrezione (+)

Time out (-) 

Costo della risposta (-)



tipi di punizione

PUNIZIONE POSITIVA (+): diminuzione di un 
comportamento per aggiunta di uno stimolo

PUNIZIONE NEGATIVA (-): diminuzione di un 
comportamento per rimozione di uno stimolo



La punizione di primo tipo (positiva) consiste nel 
somministrare alla persona una stimolazione 
spiacevole dopo il comportamento problematico. 
Quando un educatore sgrida mette in atto una 
punizione di primo tipo. 

La punizione di secondo tipo (negativa)consiste 
nel sottrarre o sospendere qualcosa di rinforzante a 
seguito della emissione di un comportamento 
negativo (“allora oggi non usciamo in passeggiata). 



DA CONSIDERARE

Favorire al massimo la risposta alternativa desiderabile

Ridurre le situazioni che favoriscono risposte da punire

I soggeti puniti, puniscono!

La punizione non fissa un nuovo comportamento

Applicarla solo in associazione al rinforzo positivo per 
un comportamento desiderabile



Esempio di test

9. Stabilite quali di queste conseguenze agisce come r+,r-, e, 
p+,p-:

Francesco viene interrogato sulle potenze e la 
professoressa gli dà 8

Viola non mette a posto i giochi e la maestra non la fa 
uscire in giardino con gli altri

Solo dopo aver risposto a tre domande consecutive in 
modo corretto, Carmelo può andare a sedersi al banco

Laura risponde male all’insegnante e la professoressa le 
mette una nota in comportamento sul registro



video

Les enfants voient. Les enfants apprennent. Message 
d'intérêt public.



test

10. Data la seguente situazione, fare l’analisi funzionale, 
specificando quali tipo di processo e operazione 
motivazionale si verifica.


